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CITTADINI E APPARTENENTI ALLE FORZE DI POLIZIA UNITI PER COMBATTERE 

LA DILAGANTE CRIMINALITA’ PREDATORIA CHE DILAGA NEL NOSTRO PAESE . 

Non passa giorno che malviventi di 

professione,soprattutto stranieri, 

non assaltino le nostre  ville,specie 

quelle ubicate nel nord –est del 

paese, per depredarle, il dato è in 

costante aumento in Italia,i 

malviventi non si preoccupano 

minimamente se le abitazioni sono 

occupate dai proprietari, entrano 

con spavalderia e violenza, si 

appropriano di tutto,molto spesso, 

costringono  i proprietari a farsi 

aprire le cassaforti per impadronirsi di gioielli e beni preziosi. Molti  cittadini onesti spesso 

spalleggiati da appartenenti alle Istituzioni che condividono le loro richieste, chiedono di 

modificare il codice penale, aumentando la possibilità di “legittima difesa” dei proprietari delle 

abitazioni, senza incorrere nell’eccesso colposo e aumentare le pene previste per i rapinatori. In 

parlamento giace una proposta di legge d’iniziativa popolare sulla modifica delle norme che 

disciplinano la violazione di domicilio e legittima difesa, per la quale sono state già raccolte circa 

due milioni di firme in tutta Italia. Nonostante la consistente richiesta di cittadini che chiedono 

la revisione della legge,la politica non riesce a sbloccare e portare avanti la revisione e la 

modifica degli articoli 614 e 55 del Codice Penale con l’abolizione del diritto di risarcimento per i 

“delinquenti” che si sono introdotti illegalmente in una abitazione e l’eliminazione dell’eccesso 

colposo se la condotta e’ diretta “alla salvaguardia dell’incolumita’ o dei beni” Riteniamo che 

sia necessario dare risposta , perche’ il problema e’ fortemente sentito in tutta Italia. Con la 

modifica della legge si intende rafforzare la legittima difesa e dare risposte al popolo degli 

onesti.  Auspichiamo che il legislatore faccia presto a rivedere le norme che regolano la 

legittima difesa da parte dei cittadini, riveda l’uso delle armi, da parte  delle forze di 

Polizie, per respingere attacchi violenti, sempre piu’ numerosi da chi e’ abituato a 

delinquere e vivere nella illegalita’,specie in Italia.Il Governo,non dimentichi che la 

SICUREZZA ‘ e’ al primo posto tra le priorita’ da risolvere nel nostre paese. 

Detto l’ammiraglio 

 


